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Oggetto: Corsi di Laurea in Infermieristica

Chiarissimi Professori,
segnalo  con  la  presente  la  grave  preoccupazione  espressa  dal  Consiglio

Direttivo del Collegio IPASVI di Roma e Provincia circa le ipotesi di riduzione dei
corsi di laurea in Infermieristica. 

Voci ricorrenti riferiscono che tale indirizzo stia per essere assunto da alcuni
Atenei  italiani  a  fronte  dei  tagli  di  spesa  previsti  dal  Fondo  di  Finanziamento
Ordinario.  In  particolare,  alcune  Università  avrebbero  avviato  un  piano  di
ridimensionamento delle sedi decentrate dei corsi di laurea in oggetto, rischiando
così di complicare ulteriormente uno scenario già problematico. 

La riduzione delle sedi di formazione degli infermieri confligge fortemente con
l’attuale grave squilibrio tra l’offerta e la domanda formativa. Anche quest’anno gli
Atenei  italiani  hanno  attivato  corsi  per  circa  duemila  unità  in  meno  rispetto  al
fabbisogno nazionale. 

In  tale  contesto,  stante  la  persistente  emergenza  legata  alla  mancanza  di
infermieri  tale  da  non garantire  neanche  il  turn-over  del  personale,  la  scelta  di
ridurre i corsi di laurea, e segnatamente quelli delle sedi decentrate, vanificherebbe
gli  sforzi  compiuti  per  articolare  sul  territorio  l’offerta  formativa,  scoraggiando
l’iscrizione di nuovi studenti. Uno scenario, questo, che produrrebbe conseguenze
gravissime sulla tenuta del sistema formativo infermieristico.

Sono  perciò  a  chiederVi  rassicurazioni  sul  mantenimento  di  tutte  le  sedi
decentrate dei corsi di laurea in Infermieristica attive nel Lazio e anzi un impegno
suppletivo ad ampliare la rete dell’offerta formativa per arginare l’attuale squilibrio
tra domanda e offerta.

Confidando  in  un  Vostro  autorevole  intervento  nella  direzione  auspicata,
esprimo a nome del Collegio Ipasvi di Roma la piena fiducia che quanto prospettato
in altre Regioni non accadrà a Roma e nel Lazio e che le Università del territorio
non commetteranno un errore dagli effetti tanto nefasti.

Con i più profondi sensi di stima

Il Presidente


